
MOTORI 

ALFA ROMEO Sarà commercializzata da domani in Italia 
_ _ _ _ _ _ la più sportiva tra le berline della gamma 

Un motore da «Biscione» 
per la 164 con il turbo 

Il motori 4 cilindri sovrsliroenUto All'Alfe 164 Turbo e un particolare della sigla di identificazione. 
Nil i* loto top» l i 1S4 Turbo durante la prova su strada. 

§ • Per gli appassionati di 
automobilismo, il nome Mon
tecarlo evoca subito il Gran 
Premio di Formula 1 È sicura
mente per questo che l'Alfa 
Romeo, alla vigilia della com
mercializzazione in Italia (15 
marzo) della 164 Turbo, ha 
scelto la capitale monegasca 
per le prove su strada del mo
dello più «scalpitante* della 
scuderia 164 La 164 3 0 V6 
rimane, naturalmente, al top 
della gamma per velocità 
massima (230 km/h) e prezzo, 
ma questa 164 Turbo benzina 
è 11 modello che meglio espri
me le tradizionali caratteristi
che delle auto del «Biscione» 

Il merito principale va, na
turalmente, al motore, un 
quattro cilindri di 1995 ce 
che, grazie al turbocompres
sore, eroga 175 cv a 5250 gi
rl/minuto SI tratta di una po
tenza eccezionalmente eleva
la per un due litri (87,7 cv per 
litro) ed è, questa, una carat
teristica che distingue I motori 
dell'Alfa Non a caso, 1 tecnici 
che l'hanno progettato hanno 
voluto sottolineare che - pur 
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Sii mari italiani 
arrivano le tedesche 

• P Arrivano le tedesche sul 
mari d'Italia. Non sono le abi
tuali turiate, ma barche che 

f) luinm, III« UBFMW vili; 
nascono nel cantlere_Bavarla 
dlwttoburg, presso Stoccar
da, SI tratta, Intatti, della omo
nima serie «Savana» di cabliti a vela In sette modelli dal 

al 13 metri I modelli lino a 

S
i4 piedi hanno la barra, I Ba< 

KMQ, 38,42 e 44 la ruota. 
nte In te», Interni curati, rln-
Il sotto I wlnches ed agli 

attacchi delle manovre fisse, 
armamento a 7/8 

I rappresentanti In Italia so
no. quattro società distribuite 
fui territorio: SalDaancore, a 
'elermo, Entro» «Torino, Mo

tovela e Columbus ad Aprilla 
Marittima ed Aquliela Le lm-
MKMlonl sono provabili iti 

I ad Aprili» e a Marina di 
. prezzi In acqua un Ba-

varia 38, oltre 12 metri, costa 
142 milioni (compresa assicu
razione, varo e dotazione di 
base); modello 340 costa 
115 milioni A questi vanno 

aggiunti 4 milioni per il tra
sporto In Italia ed un milione 
per lo sdoganamento 

I due modelli con cui la ca
sa tedesca cerca di costituire 
una «testa di ponte* In Italia 
sono in particolare il Bavarla 
30 ed il 42 Qualche dato del 
primo lunghezza m 9,30, al 
galleggiamento 7,60, stazza 
2800 chilogrammi, motore 
Volvo Penta da 9 o 18 hp II 
secondo è lungo 12 metri e 
85, slazza oltre 8 tonnellate 
ed è motorizzato con Volvo 
Penta 43 hp/SD 

Oltre che sulla qualità delle 
barche, la Eritrea punta anche 
su una particolare formula 
d'acquisto, Innovativa rispetto 
al nostro paese, ma dilfusa al-
restero Si tratta dell'acquisto 
e dell'affidamento In noleggio 
ad una agenzia Un sistema 
che assicura, oltre ad un rile
vante sconto al momento 
dell'acquisto, Il posto barca e 
la manutenzione Ovviamente 
Il proprietario può riservarsi 

l'uso della barca In un periodo 
di alcune settimane estive ed 
In ogni altro periodo dell'an
no non occupato dal noleg
gio L'usura viene compensata 
dalla manutenzione costante 

Facciamo qualche conto il 
Bavarla 30 (9 metri), costa, in 
acqua, circa 75 milioni Se 
l'acquirente lo lascia disponi
bile per 11 noleggio (sempre 
con fa facoltà dfrlservarsl dei 
periodi d'uso), viene a «recu
perare» una quota slgnicativa 
della spesa sostenuta Consi
derando tre anni il periodo ot
timale di noleggio, sia per non 
deprezzare eccessivamente 
l'imbarcazione, sia per non 
avere costi di manutenzione 
troppo elevati, può recupera
re Intorno al 13 milioni netti 
(cioè dopo aver pagato porto, 
assicurazione ed ogni altro 
onere) I anno in questo mo
do, «farsi la barca* può diven
tare un sogno un po' più rea 
lizzabile, soprattutto se ci si 
organizza con un gruppo di 
amici 

Da domani si avvia la commercializzazione in Italia 
dell'Alfa 164 Turbo, la vettura della gamma 164 
che meglio esprime le caratteristiche che hanno 
reso famose le auto della Casa del Biscione. Sarà 
interessante vedere quale peso avrà nella gamma. 
Delle 6.070 Alfa 164 consegnate in cinque mesi 
( sono 13.000 gli «alfisti» in lista di attesa) il 54 per 
cento sono state 164 2.0i Twin spark. 

FERNANDO STRAMBACI 

essendo (per ragioni indu
striali) un motore di derivazio
ne Lancia Trema - aspirazio
ne, scarico, mappatura, co
mando acceleratore, ecc. so
no tipicamente Alfa Romeo 
Vale a dire che del motore 4 
cilindri della Thema è rimasto 
eguale soltanto II basamento 

PIO in dettaglio - hanno 
spiegato I tecnici - i principali 
interventi attuati per Incre
mentare Il più possibile le pre
stazioni sono stati: modifiche 
al sistema di aspirazione per 
migliorare l'alimentazione del 
cilindri; ridetìnizlone del siste
ma di scarico per ottenere 
un'Intonazione più favorevole 

alle prestazioni, modifiche al
lo scambiatore di calore del
l'aria di alimentazione per 
rendere lo scambio termico 
più efficiente possibile; ado
zione di una nuova mappatura 
per il microprocessore di con
trollo del sistema di accensio
ne elettronica digitale Marelli 
Microplex; adozione per la 
sovralimentazione di uh tur
bocompressore raffreddato 
ad acqua e perciò esente da 
rischi di surriscaldamento. 

Una diversità che si sente 
durante la guida, soprattutto 
se, spingendo a fondo il peda
le dell'acceleratore, si fa en
trare in funzione l'overboost, 

che fa salire la coppia massi
ma dal «normali» 27 kgm a 
2500 giri/minuto ai 29 kgm. 

Le prestazioni omologate 
della 164 Turbo a benzina so
no le seguenti velocità massi
ma di 225 km/h, accelerazio
ne da 0 a 100 km/h in 7,2 se
condi, chilometro con parten
za da (ermo in 28,2 secondi; 
consumi normalizzali 6,3 litri 
per 100 km ai 90 orari, 8,2 litri 
ai 120,9,9 litri nel ciclo urba
no 

Molto buona ci è parsa, du
rante la prova, la tenuta di 
strada della 164 Turbo, il cui 
confort non è stato penalizza
to dall'irrigidimento delle so
spensioni, tanto che è in pro
gramma lo stesso «trattamen
to» per la sei cilindri 

Del successo di questa ver
sione all'Alfa sono certi pre
vedono che il 20 per cento 
degli acquirenti di 164 sce
glieranno la Turbo benzina 
anche se il suo prezzo (non 
sappiamo se comprensivo o 
no dell'ABS) si aggira sui 38 
milioni. 

La Volvo affianca alla versione ES del 
coupé un modello con la sovralimentazione 

Più potenza per la 480 
SJB Lanciata al Salone di Gi
nevra del 1986, la Volvo 480, 
prima trazione anteriore della 
Casa svedese, festeggia il suo 
secondo compleanno con 
una iniezione di potenza. Gra
zie al turbocompressore, i ca
valli erogati sono diventati 
120 contro i 109 della 480 ES 
(che resta In produzione) con 
il risultato di far salire la velo
cità massima a 204 km/h con
tro I 178 delia versione senza 
sovralimentazione. 

Che gli svedesi si siano tra
sformati da campioni della si
curezza in paladini della velo
cità? Il lavoretto fatto sulla 
480 e la presentazione in Sici
lia (riservata alla stampa este
ra) di una versione 2300, 16 
valvole, 156 cavalli - che non 
verrà in Italia soltanto per ra
gioni fiscali - potrebbe farlo 
supporre Ecco perchè l'uffi
cio stampa della Volvo Italia si 
e preoccupato di sottolineare, 
nel dossier con le caratteristi
che tecniche del nuovo mo
dello, che «il motore B1-8T 
non è stato progettato solo In 
funzione della potenza pura» 
ma che «si è privilegiata la 
coppia ben equilibrata in tutti I 
rapporti e soprattutto ai bassi 
regimi di rotazione del moto
re, adattandosi con ciò piena
mente alla filosofia Volvo di 
sicurezza attiva e piacere di 

guida» In effetti la 480 ES, 
con il suo aspetto di vettura 
sportiva (e in pratica un coupé 
quattro posti) aveva bisogno 
di un po' piò di brillantezza, 
anche se I 2500 italiani che 
l'anno scorso l'hanno com
prata non hanno avuto da la
mentarsene, se è vero che la 
Volvo ha dovuto condizionare 
le vendite non al numero del
le richieste, ma al numero del
le vetture che la fabbrica ha 
potuto costruire per il nostro 
Paese. 

Quest'anno, le Volvo 480 
disponibili nelle versioni ES e 
Turbo saranno tremila DI 
conseguenza la Volvo Italia 
potrà accontentare altri 500 
clienti, che contribuiranno a 
far lievitare ancora il suo fattu
rato l'anno scorso è stato di 
460 miliardi contro i 406 mi
liardi del 1986. Le 480 Turbo, 
infatti, costano (senza il siste
ma frenante ABS, che è offer
to come optional a 2.895.720 
lire) 26.000.120 lire contro 1 
24.813.040 lire (chiavi in ma
no) della 480 ES. 

La differenza e giustificata 
dalle migliori prestazioni con
sentite dalla presenza del tur
bocompressore con intercoo-
ler (la coppia massima ì supe
riore del 24 per cento) e dalla 
linea resa ancora più sportiva 
dall'adozione dello spoller 
anteriore UF.S 
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cruscotto della Volvo 480 turbo e, sopra, una (oto della vettura 
che ne accentua le caratteristiche di sportività. 

Iniziative 
con la Ford 
per tutelare 
l'ambiente t«%«M«r«»-*J/t, 

•tv . « f u i 
s B II Premio «Tuteliamo l'ambiente» - Istituito nel 1982 in 
Gran Bretagna dalla «Conservation Fundation., un organi
smo internazionale per la protezione della nahra e de) 
patrimonio artistico - è giunto alla sud seconda edizione 
italiana che ha una «borsa» di 28 milioni I vincitori, i fratelli 
Piero e Aleandro Tinelli, parteciperanno alle selezioni eu
ropee con il loro progetto di ripristino ambientale di una 
zona umida del litorale laziale (nello foto) Premiati anche 
Nunzio Lombardo, per il restauro di vecchie costruzioni a 
Bronte (Catania), Eugenio De Leo di Chivasso (Torino), 
per un filtro dell'ana per motori, un gruppo di giovani 
bergamaschi per il progetto «Seno - fuori le mura» Spon
sor dell'iniziativa ambientalistica la Ford la quale eviden
temente vuole così dimostrare che anche l'industna auto
mobilistica si preoccupa di tutelare l'ambiente 

Peugeot 405 
vince .'«Oscar 
del traino» 
per II 1968 

sai L'Oscar del traino» - il premio che da cinque anni 
viene assegnato ad una automobile commercializzata in 
Italia, sulla base delle prove effettuate dalla rivista «Auto-
CaravanNotizie» e delle valutazioni di una giuria di dodici 
giornalisti specializzati - è stato vinto per il 1988 dalla 
Peugeot 405 1 6 GR La berlina francese (nella loto è 
ritraila, appunto, con una roulotte al traino) ha ottenuto 
le valutazioni più favorevoli nel raffronto con altre otto 
vetture altrettanto molate. In particolare, sono state prese 
In considerazione attitudine progettuale, valore di coppia 
e potenza, insononzzazlone, sospensioni, robustezza ed 
efficacia di impianto frenante e fnzione, facilità di installa
zione del gancio di traino 

Versioni 
Special 
della VW 
GolfGT 

• i Dal mese scorso è disponibile sul mercato Italiano una 
nuova versione della Volkswagen Golf GT, la GT Special 
nella blo) che sari prodotta in un numero limitato di 
esemplari. Partendo dall'attuale livello di accessori delle 
comr J " 
zata < 
alluminio, r r ..._...-
disposizione radio stereo con quattro altoparlanti ed an
tenna nera manuale, vernice metallizzata di serie, sedili 
anlenon di tipo sportivo, di cui quello di guida regolabile 
in altezza Disponibile nei colori blu metallizzato, nero 
metallizzato e verde quercia metallizzato, la Golf GT Spe
cial, in versione a 3 o a S porte, utilizza i motori 1600 
Turbo, 1800 iniezione e 1800 iniezione 16 valvole (ad 
eccezione della versione Plus). I prezzi delle versioni a 
benzina vanno da 21 729.700 lire a 24 G08 900 lire, quelli 
delle versioni Diesel sono 20 549 700 lire per la 3 porte e 
21 222 300 per la 5 porte 

Diventa 
«Umlted» 
anche la Jeep 
Cherokee 

• 1 Proseguendo nella politica delle verdoni s jperuissuo 
se, la Renault ha commerciiJ.zzate ..ì q~.st. g.crn„ a 
46 752 780 lire, la Jeep Cherokee «Limited» (nella foro) 
realizzata sulla base della Cherokee Chief con turbodiesel 
di 2 068 ce e 88 cv da 140 km/h Rispetto alla Chief, questo 
fuoristrada ha in più' ana condizionata, regolatore di velo
cità, sedili antenon a regolazione elettnca, intemo in 
cuoio di colore antracite, retrovisore doppio a comando 
elettrico, cerchi in lega dorau a «nido d'ape», portapacchi 
sul tetto, copnbagagliaio posteriore, appoggiatesta regola
bili, lappetini anteriori e posteriori in moquette, sei altopar
lanti 

• • In tutte le autovetture, le ruote anteriori 
devono poter essere orientabili, in modo da 
consentire I cambiamenti di direzione. I dispo
sitivi che rendono possibile l'operazione sono 
definiti «organi dello sterzo*, riferendosi a quel 
complesso di organi, sospensioni anteriori e 
ruote comprese, che costituiscono l'avantre
no* del veicolo. Oggi, con la comparsa sul 
mercato delle automobili a quattro ruote ster
zanti, non 6 più del lutto corretto considerare 
come organi dello sterzo soltanto quelli dell'a
vantreno Conviene, comunque, soffermarsi 
«uu"«avaMreno« classico, visto che le auto a 

SMitro mole sterzanti sono ancora una ecce-
one, anche se destinata, in qualche diecina 

di anni, a trasformarsi in regola 

La conformazione, Il dimensionamento e la 
disposizione di tutti I componenti dell'avantre
no (ovvero la cosiddetta «geometria*) hanno 
una influenza determinante sul comportamen
to su strada della vettura Quando I automobile 
percorre una curva, le ruote devono girare 
senza che si verifichino stnsciamenti di sorta 
Esse devono cioè muoversi secondo degli ar
chi di cerchio concentrici questo vuol dire 
che gli assi di rotazione delle ruote si devono 
incontrare in un unico punto (che costituisce il 
centro di curvatura) 

GII organi della guida hanno il compito di 
consentire al conducente di tare sterzare le 
ruote direttrici del veicolo ma devono reagire 
in modo che, dopo il superamento di una cur-

CONOSCERE L'AUTO 

.sosfensio/je VOLANTE 

piAMTom USUO sremo 
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Lo sterzo: l'avantreno 
e la sua geometria 

va le ruote direttrici devono tendere a raddriz
zarsi spontaneamente Per ottenere questo 
i autoraddrizzamento» e per assicurare il mi
gliore comportamento su strada della vettura, 
le case costruttrici intervengono con vari ac
corgimenti a seconda del tipo di macchina, 
variando la «geometria» delle ruote direttrici 

Nelle vetture con trazione posteriore le ruo 
te direttrici a causa del «braccio a terra» - che 
e la distanza misurata al suolo tra I asse del 
perno de] fuso di snodo e la mezzeria della 
ruota distanza che si tende a ridurre al minimo 
perchè tanto più è ridotta tanto maggiore e la 
governabilità delta vettura e più corretta la (un 
zionalita degli organi di direzione - presenta 
no una leggera convergenza perche in conse
guenza dell attrito col manto stradale tendono 
ad «aprirsi» Al contrario se la trazione è ante 
riore le ruote direttrici devono presentare una 
lieve divergenza perchè essendo anche mo 
tnci tendono a convergere 

Ma torniamo agli organi dello sterzo Essi 
sono costituiti dal volante con relativo pianto 
ne dalla «scatola guida e da tutto 1 insieme di 
leve e tiranti che collcgano quest ultima ai fusi 
a snodo sui quali girano le ruote 

Nei carri agricoli e nei rimorchi per autocar 
ri le ruote direttrici sono fissate alle due eslre 
rnita dell assale anlenorc che e rigido ed e 
infulcrato centralmente ptr sterzare si fa ruo 
tart. lutto | tissnk Nclk. autovetture invece 
ptr molivi di stabilito t di ingombro le ruote 
anli non sono montate su due fusi collegati 
alla statola guida per mezzo delta tiranteria m 
questo modo qumdo si ruota il volante si 
effettua la stt^aiuri delle ruote modificando 

solo la posizione dei fusi a snodo 
Osservando un automobile dal davanti si 

può notare che le ruote non sono perpendico 
lari alla strada ma presentano di norma una 
lieve inclinazione In altre parole la distanza 
misurata in corrispondenza del margine supe 
nore tra le due ruote anteriori e diversa da 
quella misurata nei punti in cui esse toccano il 
suolo Anche i perni dei fusi a snodo non sono 
perfettamente verticali e paralleli ma visti di 
fronte risultano leggermente divergenti verso il 
basso e visti di lato presentano una certa meli 
nazione rispetto alla verticale 
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